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La sedata è aperta alle ore una e mezzo pome r idiane, 
m a s s a r i, s e g r e t a r i o, legge il processo verbale de lia tor-

nata precedente, che è in seguito approvato. 
6ICMD1VCCI, s e g r e t a r i o, espone il seguente sunto di pe-

t izioni : 
7722. Federici Luigi dottore medico chirurgo, emigrato 

vene to, chiede di essere r iammesso al servizio milita re sani-
tar io ne ll'esercito nazionale, o quanto meno gli s ia applicata 
la legge 30 giugno 1861. 

7725. Fe rrari cavalie re Francesco, da Piacenza, domanda 
che ii decreto dit ta tor ia le 4 ottobre 1859 abbia pieno effetto 
a suo r iguardo e gli s iano re s t ituiti dal Minis te ro i documenti 
da lui presentati comprovanti i servizi pres tati. 

7724. De Rienzo Giovanni, usciere presso il mandamento 
de lla città di Bar i, propone alcuni provvedimenti tendenti a 
migliorare la pos izione degli uscieri mandame nta li. 

p r e s i d e n t e . Il pres idente del Cons iglio provincia le di 
Abruzzo Cite r iore fa omaggio di un esemplare degli atti di 
quel Cons iglio, Sessione ordinar ia 1861. 

l i s indaco di Montoro infe r iore fa omaggio di quindici 
esemplari de lla de libe razione munic ipa le del 24 pross imo 
passato se ttembre intorno all'aggregazione di quel comune  
alla provincia di Pr inc ipato Ulte r iore. 

V OT A ZION E E ® A P P ROV A ZION E D I » U E Q t S E S NI 

ID I S WMi 'ORD IN A ME N T © e V M i l l I I I I I 

HEKìKj E P r o v i n c i e n a p o l e t a n e e s i c i l i a n e . 

p r e s i d e n t e . Si procede a ll'appe llo nominale per  la vo-
tazione de i due proge tti di legge che ie ri sera per  mancanza 
di nume ro legale no» fu poss ibile di condurre a te rmine. 
Prego i s ignori deputati di r isponde re chiaramente all'ap-
pe llo di mano in mano che vengono nomina t i, avvertendo 
che ciò servirà anche ad accertare la loro presenza. 

(Si procede allo s quit t inio.) 

Ris u lt a me lo de lla votazione sul proge tto di legge per  mo-
dificazioni alla legge di ordiname nto giudizia r io ne lle pro-
vincie napole tane : 

Presenti . 2 14 
Volanti 212 

Maggioranza 108 
Favorevoli . 167 
C o n t r a r i . . . . . . . .. 45 
Si as tennero . . . . . . 2 

(La Camera approva.) 
Ris u lt a me lo de lla votazione sul proge tto di leggeper mo-

dificazioni alle leggi di ordiname nto giudiziar io ne lla Sicilia : 
Presenti 214 
Votanti 211 

Maggioranza . 1 08 
Favorevoli 169 
Contrari 44 
Si as tennero 2 

(La Camera approva.) 

A T T I D I'V E RS I . 

p r e s i d e n t e . Essendo stato pr ima d'ora presentato un 
progetto di legge dal deputato Gallozzi, di cui si è già dato 
le ttura alla Càmera, domando quando egli intenda di svol-
gere questa sua propos ta. 

«Al i l i©»? . ! , Quando la Camera lo creda. 
PRES IDENT E . Allor a si me tte rà a ll'ordine del g iorno, 

dopo esaur ite le mate r ie che ora si trovano poste in discus-
s ione. 

0 JL ilì JLMM JL « Domando !a parola. 
PRES IDENT E Ha facoltà di par lare. 
SANNA- SANNA. Des idererei di muovere un'inte rpe llanza 

|  al Minis te ro sopra le condizioni amminis trat ive, giur idiche ed 
< e c onomic he de lla Sarde gna. 
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Quantunque quest'interpellanza non possa dar luogo, come 
credo, a lunga discussione, e tanto meno ad una discussione 
irritante, ciò nonostante mi pare che sarà indispensabile 
un'intiera seduta, per cui è d'uopo che si fissi un giorno nel 
quale abbia luogo e il Ministero possa rispondervi. 

CORDO¥Ì, ministro per l'agricoltura, e commercio. Per 
la parte economica io acconsento; però mi sembra che sarebbe 
regolare che l'onorevole Sanna-Sanna indicasse per sommi 
capi gli oggetti sui quali intende di domandare spiegazioni 
ai Ministero, come fece l'altro giorno l'onorevole deputato 
Castelli relativamente alla costituzionalità e legalità della 
pesca nel lago di Como. 

Allora ciascun ministro sarebbe in grado di rispondere in 
quel giorno che sarà per stabilirsi. 

SANNA-SANNA. Ho detto che si tratterà delle condizioni 
amministrative, giuridiche ed economiche della Sardegna; 
quindi parlerò delle condizioni in cui verganole amministra-
zioni comunali e provinciali, e l'amministrazione della giustizia 
nell'isola, senza promuovere speciale discussione sul perso-
nale; ed in quanto alle condizioni economiche, tratterò le 
questioni più rimarchevoli e salienti, che facilmente il Mini-
stero potrà presumere ed immaginare senza d'uopo di spe-
cifiche e dettagliate indicazioni. 

Mi sembra poi che la Camera possa capire l'importanza e 
10 scopo di queste interpellanze, poiché è da lungo tempo, 
cioè da tre anni, che essa non si è più appositamente occu-
pata delle condizioni di quell'isola. 

Si tratta di un nuovo Parlamento, e pare conveniente che 
11 Parlamento d'Italia sia informato del vero stato in cui si 
trovano quelle provincie, onde si possano promuovere i prov-
vedimenti più urgenti ed indispensabili di cui abbisognano. 

Dei resto, ripeto, non sarà cosa che possa condurre ad una 
lunga e tanto meno irritante discussione. 

VA, ministro per Vagricoltura e commercio. Ninno 
certamente ha il diritto di far esprimere più precisamente 
al deputato che annunzia un'interpellanza l'oggetto dell'in-
terpellanza istessa. 

La Camera valuterà poi, quando sarà il momento della 
risposta, la mancanza di que'dati i quali non potessero es-
sere forniti, appunto perchè con precisione non era indicato 
il tema sul quale cadevano le domande. 

Quanto a me non ho veruna difficoltà di rispondere il 
giorno che piacerà alla Camera di fissare, 

Voci. Dopo le ferie! 
SAN«UINETTI. Abbiamo leggi importantissime di finanza 

a discutere, a votare, perciò io propongo che le interpellanze 
dell'onorevole Sanna Sanna siano portate dopo che le leggi 
sul registro e sul bollo siano state discusse e votate. 

SANNA-SANNA, Consento quanto alla legge sul registro, 
ma non per quella sul bollo. 

PRESIDENTE. Si possono portare dopo l'ordine del 
giorno che è stampato e che è dinanzi agli occhi di tiriti i 
deputati. (Si! si!) 

Se non vi sono opposizioni, sarà così stabilito, 
Il deputato Macchi ha la parola per una mozione d'or-

dine. 
MACCHI . L'altro giorno l'Assemblea, con intendimento 

certo assai lodevole, deliberava che, tosto passati i giorni 
festivi, ci radunassimo di nuovo per attendere ai nostri lavori. 

In verità, se questa cosa fosse possibile, io là crederei al-
tamente commendevole, e non sarà certo per me che non si 
possa fare. Ma poiché si sa quanto sia difficil e ottenere che la 
Camera sia in numero, e poiché si sa eziandio che molti dei 
nostri colleghi, per ragioni di forza maggiore, sono costretti 

ad allontanarsi anche oggidì, se si persistesse nella delibe-
razione dell'altro giorno, mal si provvederebbe alla cosa 
pubblica, imperocché assai difficilmente la Camera si tro-
verebbe in numero per deliberare; e, per altra parte, si 
arrecherebbe danno a tutti quelli che, nella coscienza di 
fare il proprio dovere, resterebbero qui con detrimento dei 
proprii affari, e dirò anche degli affari- del paese, a cui dob-
biamo attendere. Questo mi pare evidente, e pregherei 
quindi la Camera d'acconsentire a che la proroga delle se-
dute abbia a durare almeno fino all'indomani del capo 
d'anno. 

PRESIDENTE. Fi deputato Macchi propone che l'aggior-
namento delle sedute debba estendersi fino al 2 gennaio. In-
clusivamente od esclusivamente ? 

MACCHI . Inclusivamente. 
PRESIDENTE. Così la prima tornata dovrebbe essere, 

secondo la sua proposta, fissata pel giorno 5 gennaio, 
MASSARI. Credo che la Camera debba riflettere che so» 

lamente avantieri prese una deliberazione in senso con-
trario. Non so quanto sia decoroso tornare sopra una deci-
sione presa dalla Camera poco fa, ed a grande maggioranza, 

CCMLOMRANI . Il motivo che giustificherebbe la Camera 
| di ritornare sul suo voto è l'esperienza di questa stessa tor-
¡ nata, Noi ci siamo con grandissimo stento trovati in numero. 

Questo fatto ci ha provato che non possiamo nutrir la spe-
ranza di trovarci in numero fra le due feste. La Camera ha 
quindi motivo di prorogare ai primi dell'anno il termine 
delle ferie. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputato Macchi, 
MACCHI . Io voleva dire la medesima cosa. 
A me pare che sìa molto meno decoroso il vedere !a Ca-

! mera durare tanta fatica a farsi in numero, che non vederla 
prorogarsi qualche giorno di più. Abbiamo riconosciuto che 

I molti di noi non possono intervenire alle sedute. Bisogna 
! sdunque fare in modo che ciascuno possa provvedere ai pro-
f pri affari ed a quelli del paese, e per conseguenza non sia 
¡ obbligato a venire inutilmente alla Camera. Il tempo ha an-
j ch'esso un valore ; ed è obbligo nostro procurare di non 

perderla in inutili convegni, in peggio che inutili aspe!» 
tative. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il deputalo Fiutino. 
PIOTINO. Noi delle provincie meridionali, che per la 

distanza non possiamo avere il piacere di trovarci in seno alle 
nostre famiglie3 desideriamo che questa soddisfazione sia ac-
cordata a tutti i nostri colleghi che possono averla (Bravo! ); 
quindi io credo che non si abbia a tenere seduta fino a ve-
nerdì, essendo giusto che ai nostri colleghi, meno di noi 

¡ distanti dai loro domestici focolari, sia data la soddisfazione 
I di passarvi il capo d'anno. (Bene ! Bravo !) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del deputato 
! Macchi, la quale consiste nell'aggiornamento della Camera 
i fino a tutto il giorno 2 gennaio, per modo che i a Camera 
' debba intendersi convocata il giorno 3 gennaio, 
; (La Camera approva.) 

È all'ordine del giorno la discussione sul progetto di 
| legge..... 

sus ANI. Chiedo di parlare sull'ordine dtl giorno. (Mor-
! tv or io) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
í susANi, Al numero 5 dell'ordine del giorno trovo portata 
! la discussione sul progetto di legge che convalida il regio 
| decreto riguardante il censimento generale della popolazione 

del regno. Avendo testé la Camera deliberato che non terrà 
| seduta se non il S gennaio, mi pare che troverà giusto che 
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si ine t ta ora in dis cus s ione que s ta le gge, a lt r ime n ti ci trove-

r e mmo ne lla condizione di votare sopra un fa t to c omp iu to, 

c ioè in una c ond iz ione, mi pe r me t tano di d ir iOj a nor ma le. 

P à N à T T ON i. Chie do di pa r la re. 

p r e s i d e n t e. Ha facoltà di pa r la r e. 

P M i T T O i i . La le gge per  la proroga dei t e r mini de lla 

pr opr ie tà le t te r a r ia, che è !a p r ima ins c r it ta, è s e mplic is s ima 

e di ugna le ur ge nza, e non s olle ve rà d is cus s ione; q u indi non 

ve do ragione pe rchè le si de bba pre fe r ire que lla del cens i-

me nto. 

p r e s i d e n t e. Io c re do che, se la Came ra si mante r rà in 

nume r o, po t r e mo votare e nt r a mbe que s te le gg i, le qua li 

de bbono a mbe due aver  e ffe tto il 1° ge nna io. (Si ! sì !) Per  

cons e gue nza io ma nte r rò l'o r d ine s tabilito da lla Came ra ne lla 

to r na ta di ie r i. 

DIS CU S S IONE DE Ii f t O SCHEMA. D I I i E « SE S WjIIA 

P R O P R I E TÀ L E T T E R A R IA NEULE P RO V IN C IE NA-

' P OE E T ANE. 

p r e s i d e n t e. La dis cus s ione ge ne ra le è ape r ta s ul di-

segno di legge por tante conva lidazione del de cre to 2 otto-

b re 1861 in to r no a lla pr opr ie tà le t te ra r ia ne lle provinc ie na-

po le tane. 

f a r r i c a t o r e Chie do facoltà di pa r la re. 

p r e s i d e n t e. P a r li. 

f a r r i c a t o r e . Nessun de cre to de lia luogote ne nza fu 

p iù g ius to che que llo de ll'e s te nde re la legge de lla pr opr ie tà 

le t te ra r ia a lle pr ov inc ie me r id iona li ; pe rò io e redo che nes-

s uno s ia s tato p iù di que llo inc ompiuto. 

I l min is t ro dei lavori pubb lici con un nove llo de cre to ce rcò 

di r ime d ia re al d ife t to del p r im o; ed ora che vie ne in discus-

s ione la sua propos ta di le gge, la Commis s ione agg iunge  

nuove modificazioni, le qua li ha nno per  is copo di compie re  

qua nto i l Minis te ro aveva cominc ia to. Pe rò io veggo che nè 

i l de cre to luogote ne nzia le fu cor re t to in que lle pa r ti che me-

r itava di esse re, nè la propos ta de lla Commis s ione soppe r isce  

al bis ogno a cui si de ve provve de re. 

Si t r a t ta di de te r mina re i l modo onde que g li e d ito r i, i 

qua li si t rovavano nel lo ro d ir it t o di s tampar e, pubblica re e  

s pacc iare ope re de gli autori a ppa r te ne nti a lle pr ov inc ie set-

t e n t r iona li, potesse ro non s offr ire que g li s vantaggi e quei 

da nni che prove ngono da llo e s te nde re la le gge s ulla pro-

pr ie tà le t te r a r ia a lle provinc ie me r id iona li. 

Nel de cre to de lla luogote ne nza si dis s e, e si s tabilì come 

t e r m ine, in cni avre bbe ro dovuto t rovarsi tu t te le ope re fino 

a quel dì ve nute fuori g ià s pacc ia te, il 1° de llo scorso agos to. 

De llo s baglio di s tampa non è me s t ie ri si te nga conto per  

or a. È poi s tato proroga to quel te r mine a lla fine del cor re nte  

dice mbre. 

Ora la Commis s ione si fa a pr opor re una nove lla proroga 

di a lt ri qua t t ro me s i, c ioè s ino al dì 30 del pros s imo ve nturo 

apr ile. 

Ora io do ma ndo: è e gli in facoltà de g li e d ito ri o lib r ai na-

po le tani lo s pacciare in que s to bre ve te r mine tut te que lle  

ope re ch'essi si t r ovano d 'aver  già pubb lic a te? 

Se la cosa dipe nde s se da lla lo ro vo lontà, e fosse come che  

s ia in facoltà lo r o, tanto i ! p r imo e s e condo de c re to, qua nto 

la nove lla propos ta pot re bbe ro pas s are; m a, essendo e lla di-

pe nde nte tut ta dal cas o, e g li e d ito ri t r ovandosi a ffa tto estra-

nei a qua lunque pos s ibile tras gre s s ione in c iò a lla nos tra 

le gge, io non so pun to c ompr è nde re come con una nove lla 

pr or oga si ve nga a s tabilire un nnovo te r mine e nt ro il qua le  

que lle ope re possano o de bbano essere s pacciate ; nè pa r mi 

essere pos s ibile s tabilire una s iffatta pr o r oga, che per  il tal 

g io r no, mese o a nno, le ope re innanzi pubblica te de bbano es-

sere tut te ve ndute. 

Or a, qual modo si avre bbe a te ne re pe rchè g li e ditori «ori 

soffr isse ro ve r un da nno, e i d ir it t i de gli a uto ri fossero man-

t e nu ti ille s i, conforme a qua nto ragione e g ius t izia r ich ie de? 

Per qua n to io s iami fa t to a cons ide rare la cosa, per  qua nto 

abbia anche doma nda to e ce rca lo un r ime d io che fosse op-

po r tuno al b is ogno, non ne t r ovai a lt ro se non que s to, che, 

c ioè, t u t te que lle ope re che si t r ov ino s tampa te da a lcun 

e dito re o lib r a io, e s ulle qua li un autore o e ditore vanti di-

r it t i di qua ls iasi ma n ie r a, de bbano e sse re, come si o r d inò 

che fosse ro, d ich ia r a te a ll' a u to r ità compe te nte, e d ich ia r a to 

pa r ime nti il nume ro de gli e s e mpla ri tut tavia r imas ti inve n-

d u t i, i q ua li, mar chia ti o a lt r ime nti contras s e gnat i, fossero 

lice nzia ti a llo s pacc io; nè, fino a che t u t ti non s ie no spac-

c ia li, de bbasi te ne re il lib r a io o e ditore caduto in contrav-

ve nzione di sor ta a lc una. Se a lt ro modo da a lt ri mi si porga 

p iù acconcio a ll'e ffe t to, io l'acce t te rò vo lont ie ri ; solo che  

non conduca agli sconci inna nzi toccat i. 

Nè que s to s e mbr a mi ba s te vo le; chè, se ne lle provinc ie na-

po litane è g ius to che, e s te nde ndosi la legge s ulla pr opr ie tà 

le t te r a r ia, si ve nga a tog lie re il ma lna to abuso de lle contraf-

fazioni, cont ro cui tanto si è g r ida to, ed è ben che si g r idi e si 

p ig lino i de biti p r ovve d ime nt i, io c re do esser g ius to e gual-

me nte che ne llo s tesso te mpo si provve da pe rchè s imig liante  

abuso ve nga ad e s t irparsi da lle ant iche pr ov inc ie de llo Sta to. 

Pe rocché, come in Napoli e ne lle napo le tane provinc ie si r i-

s tampavano ope re che appar te ne vano ad auto ri o e d ito ri de l-

l' Ita li a s e t te nt r iona le, così qu ivi ancora se ne r ipr oduce vano 

a lt re su cui ave vano o ha nno d ir it t o autori o e ditori del mez 

zogiorno d ' Ita lia II de cre to è necess ità che obblighi scam 

bie vo lme nte g li e d ito ri e librai de lle une e de lle a lt re pro-

vinc ie. 

Di p iù, se si (rattasse di dover  provve de re s e mplice me nte  

a llo spaccio di que lle ope r e, e di quel nume ro di copie di esse  

che si t r ovano non ancora s pacc ia te, que ll'a r t ic o lo de lla le gge  

potre bbe essere ba s ta n te; ma molte ope re vi h a, de lle q ua li, 

per  la lo ro mo le, si è sce lto il pa r t ito di fare la pubblicazione  

per  dis pe ns e, e cominc ia te si a dar  fuori inna nzi al pa t to che  

ci ha ins ie me a nazione c ong iun t i, se ne cont inua tut tav ia la 

s tampa. 

Io ve r ame nte ho vo luto di que s to tes té cons ulta re con un 

onore vole nos tro co lle ga, e mi si è fa tto nota re che la le gge  

s ulla p r opr ie tà le t te ra r ia che é in vigore ne lle ant iche pro-

vinc ie g ià pot re bbe bas ta re, pe rchè pre ve de que s to caso, ed 

amme t te che, ove per  avve ntura qua lche ope ra si trovasse in 

corso di pubblicazione, di d ir it t o la pubblicazione dovre bbe  

essere c ont inua ta, s a lvo il d ir it t o a ll'a uto re di me tte rsi d'ac-

cordo co ll'e d ito r e, o di s e guita re per  pr opr io conto la s tampa. 

Io pe rò non vor rei che ne lla pre s e nte legge tal cosa fosse  

passata de! tu t to sotto s ile nzio; nès o. se la le gge pre ve de ve-

rame nte un s imile caso. Del re s to, ove così fosse, non ag-

g iunge r ei p iù pa r o la, ed ove non fosse cos ì, c re de rei fosse  

necessar io agg iunge re in to r no a c iò un nove llo a r t ico lo a lla 

legge. 

Taccio di a lt ri pa r t ic o la r i, d e 'qua li s are bbe pur  me s t ie ri 

d is cor re re per  poter  cans are le frodi per  l'a vve nir e, e ant i-

ve nire e ziandio ad a lt ri s conc i, ai qua li può dar  luogo ii de-

c re to, come è pre s e nte me nte c ompila to. 

La d ichia razione che ci fa l'onore vo le r e la to r e, che il mi -

n is t ro di agr ico ltura e comme rc io ha to lto g ià l'as s unto di 
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presentare una novella proposta di legge per la proprietà 

letteraria , nella quale tutti questi casi saranno tenuti pre -

genti, e si cercherà di apporvi gli opportuni compensi, que-

sta dichiarazione, dico, mi toglie dell'obbligo di aggiungere 

altre parole, e finisco, riserbandomi di proporre a suo tempo 

i miei emendamenti. 

PANàTTOii, relatore. Gli Stati sardi, avanti il 1 8 4 0 , ri~ 

conoscevano la proprietà letteraria, ed essa era riconosciuta 

del pari nelle parti d'Italia dominate dall'Austria. In quel-

l 'anno fu stipulato un tratta tj> internazionale tra il Governo 

sardo e l 'austriaco; e venne riserbato agli altri Governi, tra 

i quali era allora divisa l' Italia, il diritto di accedere al trat-

tato medesimo. 

Nell'anno 1840 concorreva al trattato il Governo della T o -

scana ; e così poi facevano i ducati di Parma e di Modena; 

ed anche il Governo pontificio non si ricusava al patto di 

reciprocità. Solo rimaneva il regno di Napoli fermo ne'suoi 

rifiuti. Indi provennero le contraffazioni che si facevano nel 

Napoletano delle opere edite nell'alta Italia, e viceversa. 

Questo stato di cose non poteva perdurare. Appena le 

Provincie soggette all 'egoistico Governo dei Borboni ebbero 

la fortuna di potersi annettere al regno d ' I ta l ia , il Governo 

luogotenenziale prese di mira celesta riforma. Ma è pur 

troppo vero che le prescrizioni sancite col decreto del 17 feb-

braio 1861 non furono bastantemente felici. 

Uno degl' inconvenienti che venivano a risultare dal de-

creto luogotenenziale questo è , che si assegnava ai librai ed 

editori un termine brevissimo, dal 17 febbraio al 1° agosto 

4 8 6 1 , Col qual termine non si voleva constatare soltanto la 

qualità dei libri che erano di già stampati ; lo che avrebbe 

garantita ad un tempo la proprietà degli autori da ulteriori 

contraffazioni, e il diritto degli editori di spacciare le opere 

stampate in buona fede ; ma altresì venivasi ad imporre un 

onere che era esorbitante ed ineseguibile, voglio dir quello 

di aver consumata in quel corto intervallo la vendita di tutti 

i libri precedentemente stampati. 

Un regio decreto del 2 ottobre prorogò al 31 dicembre di 

quest'anno quel termine, che già era materialmente sca-

duto, e questo decreto aveva bisogno di essere confermato 

dal Parlamento ; ed è per tale scopo soltanto che venne pre-

sentata la legge cadente adesso in discussione. 

La vostra Commissione, cui ogni ufficio mandava un voto 

adesivo al progetto ministeriale, che limitavasi alla nuda con-

ferma della proroga, discusse se poteva pensare anche alla 

completa riforma del decreto luogotenenziale. Essa in so» 

stanza era chiamata a confermare soltanto la proroga. Tutta-

volta non le sfuggirono quelle avvertenze che poc'anzi fa-

ceva presenti l 'onorevole Fabricatore. Quindi essa discusse 

dei diritti degli autori e della loro tutela , delle ragioni de-

gli editori e dei l ibra i , della esorbitanza e quasi impossibi-

lità che si eseguisse il decreto luogotenenziale, laddove im-

poneva una celere e rovinosa vendita delle edizioni state 

fatte in buona fede; e finalmente la Commissione non di -

menticò il diritto degli editori a poter vender anche le parti 

già preparate delle edizioni che nel 17 febbraio non erano 

rimaste compiute. 

Dovè per altro la Commissione domandare a sè stessa fin 

dove essa potesse spingersi , che cosa essa avrebbe dovuto 

fare. Tra gli espedienti che vennero proposti e discussi, non 

era sfuggito a qualche ufficio, e fu messo in discussione dai 

commissari anche quello del bollo. Raccolte le opinioni , fu 

visto che in due modi potevasi riparare agl' inconvenienti. 

Uno era il provvedimento transitorio della proroga per dare 

agio a meglio regolare la mater ia ; l 'altro era un modo c h e , 
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mentre sembrava definitivo, era però in molte parti transi-

torio , e questo era di r i formare anche il decreto luogote-

nenziale. 

La Commissione pensò allora d'invitare l 'onorevole mini-

stro d'agricoltura e commèrcio a recarsi nel suo seno, ed 

egli, sentita l 'opinione della Commissione, e valutati i rilievi 

in arabo gli aspetti proposti, prescelse l 'espediente più so-

brio e più pronto, cioè quello della proroga, i! quale era an-

che il più facile a discutersi e ad attuarsi nelle strettezze del 

tempo in cui siamo, mentre il I o gennaio, epoca in cui il 

termine spirerebbe, è imminente. Di più questa scelta per -

metteva al ministro di occuparsi radicalmente della pro-

prietà letteraria senza rappezzarne le norme. Pertanto egli 

dichiarò, e noi fummo autorizzati ad esprimerlo nella nostra 

relazione, che avrebbe preso in esame la materia della pro-

prietà letteraria per adottare i provvedimenti più acconci 

alla medesima. A questo punto la vostra Commissione non 

poteva avere altro da fare che potesse meglio corrispondere 

alle proprie incumbenze. 

Ma, così facendo, la Commissione non pregiudicò al diritto 

degli autori, e venne in pari modo a salvar ii diritto de' l i -

brai, i quali possono benissimo continuare a vendere i libri 

che avevano legittimamente a pronto o editi innanzi al di-

vieto risultante dal decreto della luogotenenza; e così r ima-

neva assicurata anche la vendita delle parti di edizione non 

compiuta nel 17 febbraio passato. In questo modo altresì ot~ 

tenevasi Sa guarenzia, che innanzi al I o aprile del prossimo 

anno, epoca di quella proroga ulteriore che la Commissione 

proponeva, sarebbe regolata dall 'onorevole ministro, com-

pletamente e ne! modo desiderato da! nostro collega Fabrica-

tore , tutta la materia delia proprietà letteraria. In questo 

modo finalmente non era tolto neppure il provvedimento del 

bollo; sia che si credesse opportuno assicurare ai librai la li-

bertà della vendita, e così toglierli dal pericolo che i libri già 

editi non fossero presi per contraffatti ; sia che si potesse sai 

vare gli autori dal pericolo che, sotto pretesto dì edizioni già 

fatte, si riproducessero altre più numerose copie, e così la 

contraffazione si perpetuasse. Già iì decreto luogotenenziale 

prescriveva fino dal 17 febbraio 1861 , che avessero S'obbligo 

i librai di denunziare le loro edizioni e di certificare ii nu-

mero delle copie che ne possedevano. Questa prescrizione, che 

io chiamerei una delle fondamentali del decreto suddetto, 

dava implicitamente al Governo ed a tutti gli interessati il 

diritto di praticare le cautele esecutorie ed accessorie che 

possono essere le meglio accomodate per raggiungere lo 

scopo. Quindi non è tolto alle autorità designate dal decreto 

luogotenenziale il prendere tra le altre cautele esecutorie 

anche quella del bollo; e nemmeno è tolto agli autori e agli 

editori il diritto di intervenire eglino stessi, per tutela delle 

rispettive ragioni, a chiedere quei provvedimenti che essi ri-

putassero i meglio accomodati. 

Questo antivedeva, questo effettuava la vostra Commis-

sione; e questo essa fecesi un dovere di esporre anche nella 

; relazione. Ed a questa avendo io soggiunte le mie qualunque 

i siansi spiegazioni, credo di aver fatta ormai tranquilla la Ca-

| mera, e con essa anche l 'onorevole Fabricatore. 

v j ü B R i C A /r o R E , Io non mi potrei in altro modo accomo-

| dare al parere della Commissione, salvo che iì ministro di 

agricoltura e commercio non determinasse un tempo a n t e -

j riore al tempo nella presente legge stabilito, nel qual tempo 

! egli produca questa novella legge intorno alla proprietà lei-

; teraria, nella quale potessero essere preveduti tutti i casi che 

in parte solo e brevemente ho io accennato. 

I In quanto poi ai marchio, o bollo, che io proponeva, e che 
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l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e non disdice e s s e r e a n c h e un mezze da 

poters i adoperare n e l l ' i n t e r e s s e degli autor i e degli ed i tor i 

i n s i e m e , io non so con qual giust izia si possa a un l ibra io o 

e d i t o r e tog l i e re o s e q u e s t r a r e le copie di q u e l l e o p e r e c h e , 

senza c o n t r a v v e n i r e ad a lcuna l egge , egl i s t a m p ò , e non e b b e 

la ventura di v e n d e r e per quel tempo che gli si p o n e ; ovvero , 

con q u a l e dir i t to o a u t o r i t à un a u t o r e , o e d i t o r e c h e s ia , in 

capo ai q u a t t r o mesi in che questa l e g g e v iene p r o r o g a t a , si 

possa p r e s e n t a r e al l ibra io c h e possiede tut tavia copie del la 

sua o p e r a , e dirgl i : l asc ia te che io march i tut t i gli e s e m p l a r i 

c h e del la mia opera vi r i m a n g o n o , p e r c h è io sia s i curo che 

voi non of fenderete di vantaggio i miei interess i ! 

Anzi, io non so c o m e potesse a n c h e co lu i , c h e venisse di 

ciò r i ch ies to , r i s p o n d e r e a chi gli si p r e s e n t a s s e cou tal do 1 

manda o proposta . Colui , d ico , che si t rova aver già s t a m p a t o 

un l ibro di a l t rui p r o p r i e t à e c h e o r a si a d o p e r a s s e , per 

q u a n t o è in Ini , di s p a c c i a r n e tutt i e s e m p l a r i che avrà 

presso di sè , e , passati quest i q u a t t r o m e s i , non ne avrà a n -

c o r a t e r m i n a t o lo s p a c c i o , che cosa avrà a fare di q u e s t e r i -

m a n e n t i c o p i e ? S o n o esse p r o p r i e t à d e l l ' e d i t o r e , o d iventano 

p r o p r i e t à d e l l ' a u t o r e ? S e l ' a u t o r e d e b b a v a n t a r c i su a lcun 

d i r i t to , la legge non lo d i c e ; se il d i r i t to sia d e l l ' e d i t o r e , la 

legge n e p p u r e noi d ice . S i c c h é in tutt i i casi io t rovo n e c e s -

sar io c h e si abbia a modif icare per ques to r i spet to la legge . 

MANCINI . Nelle doglianze che si propongono i n t o r n o al 

s i s tema adot ta to dal d e c r e t o del la luogotenenza g e n e r a l e 

del le provinc ie n a p o l e t a n e del 17 f e b b r a i o 1861 re lat ivo alla 

p r o p r i e t à l e t t e r a r i a , vi è qua lche cosa di v e r o . 

Ninna legge può aver effetti r e t r o a t t i v i . Quindi è e v i d e n t e 

c h e t u l l e le r iproduzioni l e t t e r a r i e e a r t i s t i c h e , le qual i con 

cer tezza si r i conoscano esegui te in epoca a n t e r i o r e à quel de-

c r e t o che fece c e s s a r e , f ra le tante separazioni a m a r e a l l ' I ta l ia , 

anche quel la del la vita in te l l e t tua le e l e t t e r a r i a del la nazione , 

q u e l l e r iproduzioni sono leg i t t ima creaz ione di propr ie tà p r o -

te t ta dalia l ibera facol tà che s c a t u r i v a dalla legge a l lora i m -

p e r a n t e . Laonde non si p o t r e b b e , senza ev idente ingiust izia , 

o b b l i g a r e i p r o p r i e t a r i di esse a d i s t rugger la , in q u a l u n q u e 

g i o r n o , anche lontano piacesse a l l a u o v e l l a legge d e t e r m i n a r e . 

S e n o n c h è il s i s tema che fu applicato nel B e l g i o ne l l ' epoca 

del suo m e m o r a b i l e t r a t t a t o colla F r a n c i a p e r la garant ia 

del la p r o p r i e t à l e t t e r a r i a , quel lo c ioè di c o n t r a s s e g n a r e m e -

diante un bol lo e così m a n t e n e r e nel la l ibera c i rco laz ione , 

senza l imi te a lcuno di tempo, , tutti gli esemplar i del le o p e r e 

che si t rovassero s t a m p a t e a n t e r i o r m e n t e al t ra t ta to , che nel 

caso nostro c o r r i s p o n d e r e b b e a l l ' epoca a n t e r i o r e al 17 feb-

b r a i o 1 8 6 1 , quel s i s tema non fu con c o n c o r d e favore giudi-

ca to per la diff icoltà de l la r i cogniz ione di q u e l l e o p e r e le 

qual i fossero v e r a m e n t é s t a m p a t e e pubbl i ca te in epoca a n -

t e r i o r e al t e r m i n e dalla legge des ignato e di q u t l l e pos ter ior i . 

Al c e r t o la f rode non è imposs ibi le ; ma c o n c h i u d e r e dal 

per i co lo delia f rode alla necess i tà d'un sacr i f ic io , che può es -

s e r e grav iss imo, degl ' in teress i l e g i t t i m a m e n t e cost i tui t i a l -

l ' o m b r a del le leggi i m p e r a n t i , s a r e b b e i l lazione di t roppo 

e s o r b i t a n t e . 

Checché ne s ia , io non c redo c h e il Governo , studiando ac -

c u r a t a m e n t e la q u i s t i o n e , e sopra tut to rendendos i i s t rut to 

degli inconvenient i che ss e b b e r o p r a t i c a m e n t e a s p e r i m e n -

t a r e , a l lorché tra il Be lg io e la F r a n c i a si applicò l ' ident ico 

s i s tema, p o t r e b b e con un d e c r e t o i n t r o d u r r e il metodo del 

bullo sugli e semplar i de l le o p e r e già s t a m p a t e ; e così in 

modo diverso da q u e l l o stabi l i to nel d e c r e t o del 17 febbra io 

1 8 6 1 ass i curare e g a r a n t i r e il l i b e r o spaccio di q u e l l e r ipro -

duzioni l e t t e r a r i e ed a r t i s t i c h e le qual i si r i conoscessero e s e -

gui te i n d u b i t a b i l m e n t e in epoca a n t e r i o r e alla pubbl icaz ione 
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del l 'anzidet to d e c r e t o d  ̂ 17 febbra io . Nè penso che ciò torni 

u n i c a m e n t e a benefizio degli edi tor i del le prov inc ie n a p o l e -

t a n e ; a n c h e gli edi tor i del le prov inc ie de l l ' I ta l ia s u p e r i o r e 

sono iu possesso l eg i t t imo di c o n s i d e r e v o l e copia di e s e m -

plari d ' o p e r e a r t i s t i c h e e l e t t e r a r i e che appar tengono ad au-

tori del mezzogiorno d ' I ta l ia . 

P r e s s o molt i l ibrai del l ' I ta l ia s u p e r i o r e è faci le t r o v a r e co l -

lez ioni di esemplar i de l le opere del Niccol ini , del Galoppi , di 

Carlo T r o i a , r e g o l a r m e n t e r i s t a m p a l e in tempi in cui non vi 

e r a obbl igo di r i s p e t t a r e la p r o p r i e t à l e t t e r a r i a fra una p a r t e 

d ' I ta l ia e l ' a l t r a . Mi p e r m e t t e r ò di d o m a n d a r e a l l ' o n o r e v o l e 

s ignor minis t ro s e , ne l caso in cui la C a m e r a si m o s t r a s s e 

propensa ad assecondare una mia proposta , egl i r i c u s e r e b b e 

una f a c o l t à , c h e gli si p o t r e b b e c o n c e d e r e in un ar t i co lo del la 

legge a t tua le , di p r o v v e d e r e al caso con un d e c r e t o r e a l e , in 

segui to a quegl i studi accura t i ch 'eg l i solo pot rà fare con 

c a l m a , anziché a v v e n t u r a r e nel la l e g g e s tessa disposizioni in-

c o m p l e t e che non si possono i m p r o v v i s a r e nel la C a m e r a , e 

quindi di procacc iars i i mezzi di g u a r e n t i r e il l i b e r o spaccio 

del le r iproduzioni l e t t e r a r i e e a r t i s t i c h e , le qual i si r i c o n o -

scessero esegui te a n t e r i o r m e n t e a l la p r o m u l g a z i o n e de l l ' an-

zidetto decre to del l u o g o t e n e n t e g e n e r a l e del R e in q u e l l e 

Provinc ie . 

c o r d o t a , ministro per l'agricoltura e commercio. 
Quando si f e c e il d e c r e t o r e a l e , di cui si ch iede la c o n v a l i -

dazione , il Governo c r e d e t t e di non poter p r o v v e d e r e con 

d e c r e t o r e a l e in modo legis lat ivo sulla q u e s t i o n e del la p r o -

pr ie tà l e t t e r a r i a , so l tanto d o v e t t e p r e n d e r e un p r o v v e d i m e n t o 

d ' u r g e n z a , applicando agli edi tor i del le prov inc ie napol i tane 

una disposizione di e q u i t à , e dico di e q u i t à , p e r c h è il l o r o 

dir i t to d ' i m p e d i r e l ' e secuz ione del d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 

del 17 febbra io scatur iva sol tanto da un e r r o r e t ipograf ico , 

avvenuto nel g i o r n a l e ufficiale di N a p o l i ; e r r o r e t ipograf ico , 

il qua le invero non poteva m u t a r e i veri t e r m i n i , in cui s tava 

il decre to luogotenenz ia le , e c h e r i sul tavano dalla sua ed i -

z ione a u t e n t i c a s tata pubbl ica ta nei modi c o n s u e t i , e non po-

teva m u t a r e il l e s t o , c h e se ne conservava negli archivi di 

Napoli . 

Senza dubbio gli ed i tor i , essendo lesi nei loro in te ress i , r i -

c o r s e r o c o n t r o la disposizione del d e c r e t o luogotenenz ia le , a 

tal punto c h e , s ino al mese di agosto u l t imo , si faceva dubi -

t a r e il Governo c e n t r a l e se e f fe t t ivamente la data del 1 8 6 8 , 

sost i tui ta a q u e l l a del 1 8 6 1 , fosse un e r r o r e t ipograf ico del 

g iorna le ufficiale di Napoli , o non fosse piuttosto ne l tes to 

a u t e n t i c o di q u e s t o d e c r e t o . Si domandò più vol te il tes to , 

ma in sua vece si m a n d a r o n o più volte del le copie a u t e n t i -

c h e ; finalmente g iunse il tes to s tesso col la sot toscr iz ione o r i -

g ina le del pr inc ipe l u o g o t e n e n t e , e così si venne a v e d e r e 

c h e e f fe t t ivamente il t e r m i n e fissato e r a d e i 1 8 6 1 . 

Il Governo , dovendo p r o v v e d e r e d 'urgenza e avendo c o n -

s iderato che gli editori e r a n o forse illusi da ciò che e r a scr i t to 

nel g iorna le uff iciale, od a l m e n o speravano che p e r effetto di 

questa i l lus ione si a v r e b b e avuta indulgenza al loro non e s -

sers i affrettati nel la vendita del le edizioni , pensò di p r o r o -

g a r e il t e r m i n e a lu t to d i c e m b r e 1 8 6 1 . 

La Commiss ione ha esposte cons ideraz ion i , le quali non 

sono r i m o t e da q u e l l e d e l l ' o n o r e v o l e Mancini , vale a d i re 

che forse si poteva ass i curare il d i r i t to degli e d i t o r i , senza 

offesa di q u e l l o degli a u t o r i , con a l t r i metodi quali furono 

quel l i adoperat i in occas ione del t ra t ta to sulla propr ie tà l e t -

t e r a r i a t ra il Be lg io e la F r a n c i a , vale a d i r e que l lo di v e r i -

ficare e c o n t r a s s e g n a r e gli e s e m p l a r i s tampat i a n t e r i o r m e n t e 

alla l egge . 

Eccoci in ques to modo, o s i g n o r i , entra t i n e l l ' a r g o m e n t o 
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della legge sulla proprietà letteraria, o piuttosto delle dispo-
sizioni transitorie, che devono accompagnare questa legge. 
Ma non è questo il momento di pensare a queste disposizioni. 

La Commissione volendo dar campo al Governo di poter 
adottare questi metodi migliori, ne immaginò uno e fu quello 
di prorogare il termine ancora per altri quattro mesi, du-
ranti i quali il Ministero avrebbe presentato il progetto di 
legge portante le disposizioni transitorie per assicurare il di-
ritto degli editori e dei tipografi. 

E Tonorevole Fabricatore pareva acquietarsi al progetto 
della Commissione, purché il Ministero prendesse l'impegno 
di presentare questo progetto di legge in tempo da poter 
essere discusso e passato in legge prima che spirasse la pro-
roga stabilita con questo disegno di legge. 

Il Ministero non ha difficoltà alcuna di assumere l'impegno 
di presentare questo progetto di legge all'apertura dell'immi-
nente Sessione, ed in conseguenza molto prima del 50 aprile, 
epoca in cui spirerebbe la proroga. 

Un altro partito era messo avanti dall'onorevole Mancini, 
ed era quello di dare fin d'ora facoltà al Governo di potere, 
con decreti reali, emettere delle disposizioni provvisionali che 
sarebbero in certo modo somiglianti a quelle che, secondo il 
criterio di tutti, dovrà avere la legge nelle sue disposizioni 
transitorie, quando sarà portata innanzi alla Camera. In certo 
modo la Camera annuirebbe fin d'ora al sistema del bollo. 
La Camera autorizzerebbe il Governo di cominciare ad usare 
questa facoltà in previsione della legge che più tardi sarebbe 
presentata. 

Se questa facoltà vuol darsi al Governo, siccome il sistema 
messo innanzi non ripugna alle idee del ministro che dovrà 
presentare tale progetto di legge, cosi il Governo non è lon-
tano dalFaccettare la proposta dell'onorevole Mancini. 

piNiTTom, relatore. Quando l'onorevole Mancini in-
sista per proporre qualcosa alla Camera, qualche aggiunta 
al progetto dii legge nel senso da lui annunziato, ia Giunta 
non ricusa di esaminarlo e possibilmente accettarlo. Essa 
però, come dissi poc'anzi, avrebbe già schiarito e riformato 
in questa come in altre parti il decreto luogotenenziale, se 
non avesse dovuto attenersi alla semplice proroga, per at-
tendere un nuovo disegno di legge, secondo i concerti presi 
coll'onorevole ministro d'agricoltura e commercio. 

ihmciisi. In tal caso mi riservo di proporre un emenda-
mento, in un separato articolo. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo più la parola, inter-
rogo la Camera se intenda chiudere la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Si passa alla discussione degli articoli : 
« Art. 1. È confermato il regio decreto 2 ottobre 1861, 

con cui fu prorogato al 1° gennaio 1882 il termine fissato 
dall'articolo 2 del decreto del luogotenente generale di S.M. 
nelle provincie napoletane del 17 febbraio 1861, per la ven-
dita dei libri che si trovavano già stampati. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 2. La proroga suddetta è protratta al 30 aprile 

1862. » 
(La Camera approva.) 
mancini. Qui troverebbe la sua sede il mio emenda-

mento. • .. ... 
presidest i i. L'aggiunta proposta dal deputato Mancini 

è così concepita : 
« Nondimeno è fatta facoltà al Governo di provvedere al-

trimenti con decreto reale alla garanzia del libero spaccio 
delle riproduzioni letterarie ed artistiche, che si riconoscano 
eseguite anteriormente alla promulgazione del decreto del 

luogotenente generale del Re nelle provincie napoletane del 
17 febbraio 1861. » 

MANCINI. Non credo che sia necessaria ulteriore giustifi-
cazione dell'articolo che io proposi in via d'emendamento, 
dappoiché esso non è che il corollario delle poche osserva-
zioni che ho già fatte, e che il signor ministro ha dal suo 
canto dichiarato di accettare. 

«»RESIDENTE. La Commissione ed il ministro accettano 
quest'emendamento ? 

PANATTONI, relatore. La Commissione se ne rimette al 
signor ministro. 

Però dai concerti presi col medesimo sembrava più espe-
diente e più utile che venisse sollecito un nuovo progetto di 
legge. Ma se il ministro lo accetta e crede meglio così, la 
Commissione non farà opposizioni. 

CORDOVA, ministro per l'agricoltura e commercio. Il 
Ministero accetta pure, ma non intende per ciò di rinunziare 
all'obbligo che si è assunto in seno della Commissione di 
presentare il più presto possibile il relativo progetto di 
legge. 

Se quest'articolo di aggiunta può assicurare di più gli in-
teressi che si sentono lesi in questo passaggio da una legisla-
zione ad un'altra, tanto meglio. 

MANCINI. Dichiaro dal mio canto....., 
D'AYAiiA , Domando la parola. 
MANCINI. ... che è ben lontano dal mio intendimento non 

solo di far mancare, ma anche soltanto di ritardare la pre-
sentazione, che reputo necessarissima, dell'annunziato pro-
getto di legge; dappoiché sono convinto che gli ordini attual-
mente vigenti intorno alla proprietà letteraria nelle antiche 
Provincie sono profondamente viziosi. 

PRESIDENTE. Il deputato d'Ayala ha la parola. 
d'aitala. Pregherei l'onorevole deputato Mancini a vo-

ler riflettere che il bollo porterà una spesa, e forse non in-
differente. 

MANCINI. Osserverò che l'articolo è concepito in termini 
tali che non vincola il ministro ad adottare questo sistema 
del bollo; ma gli concede una facoltà che gli è necessaria, 
acciò le sue ricerche possano riuscire ad una pratica appli-
cazione. 

Il Governo prenderà in considerazione anche questa diffi -
coltà, e vedrà se essa sia tale da rendere inaccettabile (il che 
io non credo) un sistema già stato altrove sperimentato con 
frutto; e ad ogni modo esso risolverà, in via provvisoria, 
dietro la facoltà che vorrà concedergli la Camera, tutte le 
questioni in proposito, fino a che non sia studiata ed adot-
tata la desideratissima novella legge definitiva sulla proprietà 
letteraria. 

CORDOVA, ministro per Vagricoltura e commercio. In 
verità, signori, io non vedrei che si possa venire all'at-
tuazione della proposta fatta dall'onorevole Mancini altri-
menti che per la via del bollo. Ma non ho intanto ripugnanza 
ad accettare il suo articolo, perchè lo considero come una 
facoltà data al Governo, e non già come un obbligo; una fa-
coltà la quale possa tranquillare l'onorevole Fabbricatore ed 
altri che potessero credere lesi gl'interessi degli editori. 

Presentandosi in tempo il progetto di legge, e discuten-
dosi dal Parlamento, questo provvederà alle sue disposizioni 
transitorie, ed il decreto reale non sarà fatto. 

Intanto gli editori e tipografi che temono i loro interessi 
siano lesi non istaranno sempre in questo eterno allarme : 
chi sa quando si aprirà la Sessiene del 1862? Chi sa se il 
Parlamento avrà il tempo di discutere questo progetto di 
legge, in vista sp.ecialmente delle urgenti leggi di finanze e 
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di altre circostanze? Essi riposeranno tranquill i, pensando 
che ad ogni evento il potere esecutivo, avendo la facoltà di 
provvedere con decreto reale, incorrerebbe in una certa ri -
sponsabilità morale, se non usasse di questa facoltà per im-
pedire gl'inconvenienti quante volte circostanze straordinarie 
veramente imprevedibili togliessero al Parlamento il mezzo 
di discutere il progetto di legge; cosa che io non credo,per-
chè il medesimo sarà presentato alla prima tornata della 
Sessione del 1862. 

F A B R i c i T O R E, Io lascierei la facoltà di richiedere che 
le copie siano marchiale, ove non si potesse altrimenti, agli 
autori ed agli editor i, i quali abbiano diritt i da far valere 
sopra di quelle, sì che ove una qualche spesa bisognasse a 
quest'effetto, la medesima venisse portata da colui nel cui 
interesse venisse ella a farsi. 

PRESIDENTE. Ella non propone verun emendamento? 
FIBRICATORE . Me ne rimetto alla proposta che farà l'è-

norevole ministro d'agicoltura e commercio. 
PRESIDENTE. Il deputato Mancini propone un articolo 

separato dopo il terzo, o come un alinea all'articolo terzo? 
MANCINI . Mi pare che dovrebbe costituire un articolo se-

parato da collocarsi avanti l'articolo terzo del progetto at-
tuale, dappoiché l'oggetto della mia proposta è totalmente 
diverso da quella cui si riferiscono i due articoli precedenti. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti, come articolo terzo, 
l 'emendamento del deputato Mancini. 

Lo rileggo : 
« Nondimeno è fatta facoltà al Governo di provvedere al-

trimenti con decreto reale alla garanzia del libero spaccio 
delle riproduzioni letterarie ed artistiche che si riconoscono 
eseguite anteriormente alla promulgazione del succitato de-
creto 17 febbraio 1861. » 

Chi intende di approvare questo articolo, sorga. 
(La Camera approva.) 
« Art. 4. La presente legge avrà effetto dal 1" gennaio 1862. » 
(La Camera approva.) 

P R E S E N T A Z I O N E D I  (IN D I S E G N O D I  IIECRG E 

SVEI I E C IUARDI E D O G A N A L I . 

PRESIDENTE. Il signor ministro delle finanze ha la pa-
rola per presentare un progetto di legge. 

BASTOGI , ministro delle finanze. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera un progetto di legge sulle guardie doganali. 

PRESIDENTE. La Camera dà atto al signor ministro della 
presentazione di questo progetto di legge che sarà stampato 
e distribuito agli uffizi . 

D I S C U S S I O NE E V O T A Z I O N E D E L L O S C H E M A D I 

L E G G E S UE C E N S I M E N T O . 

PRESIDENTE. Prima di passare alla votazione segreta sul 
progetto di legge testé discusso, mi pare che si potrebbe met-
tere in discussione l'altro che riguarda la convalidazione del 
decreto regio riflettente il censimento della popolazione 
del regno, e procedere poi simultaneamente allo squittinio 
sopra ambidue. (Si! si!) 

Domando al signor ministro di agricoltura e commercio se 
accetta l 'emendamento proposto dalla Commissione all'arti-
colo 2. 

CORDOVÌ , ministro per Vagricoltura e commercio. Lo 
accetto. 

PRESIDENTE. Dunque si apre la discussione generale 
sul progetto della Commissione accettato dal Ministero. 

Se nessuno domanda la parola sulla discussione generale, 
la medesima si intenderà chiusa. 

Si passa alla discussione degli articoli. 
« Art. 1. I capi di famiglia, i capi dei corpi e degli stabi-

limenti che riuniscono più persone in convivenza, non che 
gli individui che vivono da soli, dovranno iscrivere nelle 
schede, che saranno distribuite a domicilio pernii censimento 
della popolazione del 51 dicembre 1861 al 1° gennaio 1862, 
tutte le annotazioni corrispondenti alle categorie di dette 
schede, che saranno tenuti di consegnare riempite ai com-
messi comunitativi che recherannosi a tal uopo nelle r ispet-
tive case dopo il 1° gennaio 1862. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 2. Coloro che ricusassero di consegnare la scheda 

riempita, o di proposito la riempissero inesattamente, ovvero 
che, non essendo idonei, rifiutassero di dare alle persone in-
caricate del ritiramento le indicazioni necessarie per redigerla 
o per correggerla, incorreranno in una pena pecuniaria esten-
sibile a lir e 50 ; nel caso poi di falsa iscrizione nel numero 
delle persone esistenti nella loro casa, la detta pena potrà 
estendersi fino a lir e duecento. 

(La Camera approva.) 
« Art . 3. Il decreto reale dell' 8 settembre 1861 è conva-

lidato e convertito in legge. » 
(La Camera approva.) 
Si procederà ora allo squittinio segreto su entrambe le 

leggi testé discusse. 
(Segue la votazione per la durata di un'ora.) 
Non essendovi un numero di voti sufficiente per rendere 

valida la votazione, questa sarà rimandata all'altra seduta. 
L'adunanza è sciolta alle ore b. 


